
Martedì 18 settembre alle ore 18, presso la sede della Società di Letture e 
Conversazioni scientifiche in Palazzo Ducale, viene presentato il libro di Cosimo 
Schinaia Interno Esterno. Sguardi psicoanalitici su architettura e urbanistica (ed. Alpes, 
Roma). Ne discute con l’autore l’architetto Enrico Pinna. Chairman: Emilio Maura. 
 
Risulta sempre più necessario rivolgere l’attenzione alla complessità del sistema 
simbolico che unisce gli abitanti alle case e alle città attraverso un fruttuoso confronto 
tra sapere architettonico, sapere urbanistico e sapere psicoanalitico. Architetti, 
urbanisti e psicoanalisti possono arricchire le specifiche competenze, assumendo altri 
vertici di osservazione per giungere a una visione generale della relazione tra risorse, 
individuo e territorio e, quindi, a una sostenibilità psicologica e ambientale che 
favorisca il benessere dell’uomo. 

   La cura della sofferenza mentale da parte degli psicoanalisti e la ricerca sull’
ambiente da parte di architetti e urbanisti, possono trovare buoni livelli di 
integrazione all’interno di progetti di collaborazione, convergendo in una visione 
comune di quella dimensione abitativa, in cui si situa il complesso e articolato intreccio 
di bisogni biologici e funzioni simboliche che dà origine a una determinata 
disposizione, partizione e utilizzazione degli spazi. Spazi pubblici e spazi privati: 
quartieri, case, scuole, musei, carceri, ospedali, comunità terapeutiche, ma anche 
stanze di analisi, insomma i contenitori della nostra esistenza. 

 
Cosimo Schinaia è psichiatra e psicoanalista, membro ordinario con funzioni di training della 
Società Psicoanalitica Italiana e full member IPA (International Psychoanalytical 
Association). È stato Direttore dell’Ospedale psichiatrico di Cogoleto (Ge), delle Strutture 
residenziali di Quarto (Ge) e del Dipartimento di Salute Mentale di Genova centro (ASL3 
Genovese). È autore di numerosi articoli scientifici in riviste di psicoanalisi e di psichiatria 
nazionali e internazionali e di saggi in libri collettanei. Ha pubblicato nel 1997 il libro Dal 
manicomio alla città. L’”altro” presepe di Cogoleto (Laterza, Roma-Bari); nel 1998 Il cantiere 
delle idee (La Clessidra, Genova); nel 2001 Pedofilia Pedofilie. La psicoanalisi e il mondo del 
pedofilo (Bollati Boringhieri, Torino) tradotto in inglese, spagnolo, portoghese, polacco, 
francese e tedesco; nel 2014 Il dentro e il fuori. Psicoanalisi e architettura (Il Melangolo, 
Genova) tradotto in inglese; nel 2016 Interno Esterno. Sguardi psicoanalitici su architettura e 
urbanistica (Alpes Italia, Roma), attualmente in traduzione in spagnolo e francese. Nel 2018 è 
stato pubblicato Il presepio dei folli. Scene da un manicomio (Alpes Italia, Roma). 
 
Enrico Pinna è architetto progettista in Italia e, con varie realizzazioni, anche in Francia, 
Inghilterra, Repubblica Ceca. Insegna e tiene conferenze in varie università italiane, nonché a 
Londra, Teheran, Ginevra, Vienna, Berlino, Brno, Berkeley, Bursa, Grenoble. Ha pubblicato 
Impronte (Electa, Milano, 1999 in italiano e inglese) e Architetture in dialogo (Il Melangolo, 
Genova, 2012), tradotto in inglese e in francese. 

 
 
 
 
 


